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Ho assemblato un Pc con i se¬ 
guenti elementi: processore AMD 
Athlon XP 2400+, scheda madre 
Asus A7N8X-X, 512 MByte di me¬ 
moria Ddr TwinMos PC3200, 
scheda video Creative GeForce2 
MX400, hard disk Ide Maxtor 
6Y060L0 da 60 GByte, lettore di 
Dvd-Rom e masterizzatore LG 
GCE-8481B. Il sistema operativo 
installato è Linux Mandrake 10 
Officiai. I componenti nuovi sono 
solo la scheda madre e il proces¬ 
sore, il resto dell'hardware è stato 
utilizzato per circa un anno su un 
sistema basato su una mother- 
board ECS K7S5A e un processore 
Duron a 1,3 GHz e tutto funziona¬ 
va perfettamente. 

Ora, invece, il Pc si blocca dopo 
un certo periodo di tempo quando 
il Fsb è impostato alla frequenza 
predefinita di 266 MHz, costrin¬ 
gendomi a riavviare il sistema. 
Solo riducendo il Fsb a 200 MHz 
tutto torna nella norma (anche a 
valori intermedi, come 230 MHz, 
il problema persiste). La tempera¬ 
tura del processore, con il Fsb a 
266 MHz, si mantiene sempre in¬ 
feriore a 50 gradi e il fatto che a 
volte il blocco avvenga subito do¬ 
po l'avvio mi induce a scartare l'i¬ 
potesi del surriscal¬ 
damento. Lo stesso 
comportamento si 
presentava anche 
con la versione 10 
Community di Man¬ 
drake; con la relea- 
se 9.2, invece, il Pc 
tendeva a riavviarsi 
anziché congelarsi. 

Ho provato a sosti¬ 
tuire senza alcun 


esito sia i moduli di memoria sia 
l'alimentatore, un Q-Fan da 400 
watt al posto di un Codegen da 
300 watt. Segnalo che al primo av¬ 
vio del Pc il processore è stato ri¬ 
levato dal Bios come Athlon XP 
1800+ e la frequenza del Fsb era 
impostata a 200 MHz. 

Corrado, via Internet 

Senza escludere che il malfunziona¬ 
mento possa dipendere dal singolo 
esemplare di processore o di scheda 
madre, i problemi descritti dal letto¬ 
re sono causati generalmente dalla 
memoria Ram. Il primo consiglio, 
perciò, è di eseguire un test accura¬ 
to per verificare il corretto funziona¬ 
mento dei moduli Ddr utilizzati. Il 
programma ormai divenuto lo stan¬ 
dard di fatto per quest'operazione è 
MemTest86, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo www.memte- 
st86.com. L'utilità d'installazione 
crea un disco floppy di boot da cui il 
computer deve essere avviato per 
lanciare automaticamente il test, 
che proseguirà finché l'utente non 
deciderà di arrestarlo. Poiché la 
maggioranza degli errori nella Ram 
si presenta in modo casuale, è pos¬ 
sibile che il test non riporti alcun er¬ 
rore per diverse ore anche con mo¬ 
duli non perfettamen¬ 
te funzionanti. Per ot¬ 
tenere risultati atten¬ 
dibili è necessario che 
MemTest86 sia ese¬ 
guito per molte ore 
consecutive. Il fatto 
che i blocchi di siste¬ 
ma non si manifestino 
impostando il Fsb a 
200 MHz non esclude 
di per sé che il proble¬ 



ma non dipenda dalla Ram. Alcuni 
moduli difettosi, infatti, operano 
correttamente a frequenze inferiori 
a quella prevista dal produttore. Ri¬ 
durre la velocità della memoria do¬ 
vrebbe essere la soluzione da adot¬ 
tare (se la garanzia sul prodotto fos¬ 
se già scaduta) nel caso in cui il test 
rivelasse l'inaffidabilità dei moduli 
alla frequenza massima. 

Un altro fattore da tenere in consi¬ 
derazione è quello delle temporiz- 
zazioni di accesso alla Ram: se i va¬ 
lori impostati non fossero adeguati 
ai moduli Ddr installati potrebbero 
verificarsi errori anche con memorie 
di buona qualità. Consigliamo quin¬ 
di di verificare che nel Bios sia stata 
attivata l'opzione che prevede l'im¬ 
postazione automatica delle tempo- 
rizzazioni in base ai valori riportati 
nel chip Spd (Serial presence de- 
tect), la piccola Eprom programmata 
dal produttore delle memorie appo¬ 
sitamente per questo scopo. La 
scheda madre ECS K7S5A utilizzata 
in precedenza adotta impostazioni 
particolarmente conservative per 
quanto riguarda i timing della me¬ 
moria e non consente all'utente di 
modificarli in alcun modo. Proprio 
per questi motivi, è possibile che il 
malfunzionamento non si sia pre¬ 
sentato nella precedente configura¬ 
zione hardware. La rilevazione ini¬ 
ziale del processore come Athlon 
XP 1800+ invece che come Athlon 
XP 2400+ è normale: la maggioran¬ 
za dei Bios esegue la prima configu¬ 
razione del processore in modo cau¬ 
telativo, impostando la velocità del 
Fsb al valore base di 200 MHz e la¬ 
sciando poi all'utente il compito di 
adeguare il parametro alla frequen¬ 
za prevista per la specifica Cpu in- 
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stallata. Questa tecnica fa parte di 
una serie di meccanismi del Bios 
definiti fail-safe (a prova d'errore), 
atti a garantire l'accensione e il cor¬ 
retto funzionamento del computer. 
In passato, invece, per ripristinare il 
funzionamento del Pc dopo la sosti¬ 
tuzione della Cpu avrebbe potuto 
essere necessario agire fisicamente 
sulla scheda madre e azzerare la 
memoria Cmos. Ciò avveniva in 
particolare quando si installava un 
nuovo processore che richiedeva 
una frequenza di Fsb inferiore al 
precedente: poiché nel Bios rimane¬ 
va impostata la frequenza più ele¬ 
vata, la nuova Cpu, a causa dell'o- 
verclocking, poteva impedire l'av¬ 
vio del sistema. 

Il nuovo meccanismo evita che ciò 
accada, ma richiede all'utente di 
adeguare manualmente la frequen¬ 
za dopo la prima accensione del Pc. 
Nel caso specifico del lettore, il core 
del processore Athlon XP 2400+ 
opera a 2,0 GHz e utilizza la fre¬ 
quenza di 266 MHz per il Fsb (133 
MHz Ddr). Applicando lo stesso fat¬ 
tore di moltiplicazione 15 con il Fsb 
impostato a 200 MHz (100 MHz 
Ddr) si ottiene un clock interno di 
1,5 GHz, valore simile a quello del- 
l'Athlon XP 1800+. Da ciò dipende 
l'identificazione della Cpu al primo 
avvio del sistema. 


> Arresto automatico del Pc 
e risparmio energetico 

Ho un problema con un personal 
computer affidatomi da un amico 
per effettuare la reinstallazione 
del sistema operativo. Il Pc è basa¬ 
to su una scheda madre Intel 
BI440ZX e su un processore Cele¬ 


ron a 366 MHz con 64 MByte di 
memoria Sdram PC100. Dopo la 
formattazione del disco fisso ho 
scelto d'installare Windows XP 
Professional a causa della man¬ 
canza dei driver di periferica 
per il sistema operativo prece¬ 
dentemente installato, Win¬ 
dows 98. Al termine, dopo 
aver risolto un conflitto con il 
masterizzatore aggiornando 
il firmware, tutte le periferi¬ 
che sono state riconosciute in mo¬ 
do corretto. Solo un particolare 
non quadrava: selezionando l’op¬ 
zione Spegni nel menu di Avvio 
appariva la schermata "Ora è pos¬ 
sibile spegnere il computer" e il 
Pc restava in attesa di essere spen¬ 
to manualmente. Come prima cosa 
ho attivato il supporto Apm per il 
risparmio energetico, col risultato 
che la macchina si riavviava anzi¬ 
ché arrestarsi: ho poi aggiornato il 
Bios scaricandolo dal sito Intel ed 
effettuando la procedura nel pieno 
rispetto delle istruzioni fornite. 
Completata l’operazione ho riav¬ 
viato il sistema con la combinazio¬ 
ne di tasti Ctrl-Alt-Canc e sono en¬ 
trato subito nel menu del Bios per 
modificare la sequenza di boot. A 
quel punto, al riavvio, il Pc si è 
bloccato alla schermata iniziale, 
emettendo soltanto alcuni suoni e 
mantenendo acceso il Led del let¬ 
tore floppy senza ulteriore attività. 

Davide Di Benedetto, via Internet 

La diagnosi del lettore è corretta: il 
mancato funzionamento della pro¬ 
cedura di spegnimento automatico 
del Pc è riconducibile alle prerogati¬ 
ve Apm ( Advanced power manage¬ 
ment) o Acpi ( Advanced configura- 
tion and power interface) per la ge¬ 
stione del risparmio energetico. 
Queste funzionalità, implementate 
nel Bios della scheda madre, con¬ 
sentono di spegnere in modo seletti¬ 
vo i vari componenti per risparmiare 
energia quando non sono utilizzati. 
Una delle funzioni previste da que¬ 
sti standard è l'arresto via software 
del computer. La scheda madre In¬ 
tel BI440ZX è stata introdotta quan¬ 
do si stavano ancora mettendo a 
punto le specifiche per la standar¬ 


dizzazione di queste funzionalità. 

Per questo motivo, l'implementazio- 
ne Apm (o Acpi) del Bios non è sta¬ 
ta in grado di spegnere il Pc via 
software. La soluzione è appunto 
quella di aggiornare il Bios, con la 
speranza che la versione più recen¬ 
te abbia eliminato tutte le incompa¬ 
tibilità precedenti. Il materiale ne¬ 
cessario è disponibile all'indirizzo 
http://downloadfinder.intel.com/scr 
ipts-df/Product_Filter.asp?Produc- 
tID=199. Le ultime versioni del Bios, 
in particolare la P09, includono un 
gran numero di migliorie per la ge¬ 
stione del risparmio energetico. Ri¬ 
cordiamo che dopo aver eseguito 
l'aggiornamento è sempre consi¬ 
gliabile, al primo riavvio, caricare i 
valori predefiniti del Bios in modo 
da effettuare un ripristino totale pri¬ 
ma di impostare i parametri più 
adeguati all'hardware. In questo 
modo si elimina la possibilità che 
restino memorizzati vecchi parame¬ 
tri non più applicabili. In alcuni casi 
potrebbe anche essere necessario 
azzerare la memoria Cmos e le altre 
aree di memoria Escd (Extended Sy¬ 
stem configuration data) in cui il si¬ 
stema conserva i parametri operati¬ 
vi. Nella maggior parte dei casi ciò 
si ottiene selezionando le relative 
opzioni del programma di aggiorna¬ 
mento della Flash Eprom. In ag¬ 
giunta, a operazione ultimata è pre¬ 
feribile spegnere il computer anzi¬ 
ché riavviarlo tramite il tasto di re¬ 
set hardware o la combinazione di 
tasti Ctrl-Alt-Del: questo accorgi¬ 
mento è dettato dalla natura delle 
memorie utilizzate per contenere il 
codice del Bios. 

Al momento dell'accensione viene 
eseguito il test diagnostico iniziale 
che, se superato, termina con re¬ 
missione di un breve segnale acu¬ 
stico dall'altoparlante interno del 
Pc. Una sequenza di segnali, in 
genere di durata diversa, indica 
invece che alcune delle compo¬ 
nenti hardware non funzionano 
correttamente. Una tabella riepi¬ 
logativa dei codici sonori d'errore 
è riportata all'indirizzo http://bio- 
scentral.com/beepcodes/award- 
beep.htm. Il problema riscontrato 
dal lettore dopo l'aggiornamento ^ 
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della Flash Eprom potrebbe essere 
stato causato sia dal mancato ripri¬ 
stino dei valori di default del Bios e 
dell'Escd sia dal fatto che l'imple- 
mentazione delle funzioni di rispar¬ 
mio energetico è cambiata in modo 
tale da non essere più riconosciuta 
correttamente dal sistema operativo 
(che era stato installato con la pre¬ 
cedente versione del Bios). In tal ca¬ 
so, può essere necessario ripetere 
l'installazione di Windows in modo 
da effettuare una nuova scansione e 
configurazione delle prerogative 
Apm o Acpi. Per la nuova reinstalla¬ 
zione, comunque, sconsigliamo di 
scegliere un sistema operativo esi¬ 
gente in termini di risorse hardware 
come Windows XP: il processore 
Celeron a 366 MHz e 64 MByte di 
Ram soddisfano a malapena i requi¬ 
siti minimi per l'installazione del¬ 
l’ultimo sistema operativo di Micro¬ 
soft, che suggerisce di installare al¬ 
meno 128 MByte di memoria cen¬ 
trale per non limitare oltremodo le 
prestazioni e le funzionalità del Pc. 

> Interferenze 

elettromagnetiche dalla linea 
ferroviaria 

Da quando ho cambiato casa sto 
riscontrando un fastidioso proble¬ 
ma. Abito vicino alla ferrovia e 
ogni volta che transita un treno (in 
questa tratta la velocità è di circa 
160 Km orari) il video comincia a 
oscillare. Il mio dubbio nasce dal 
fatto che in un'altra stanza ho un 
secondo computer, con schermo 
Lcd, che invece rimane stabile. I 
due Pc sono alimentati sulla stessa 
linea elettrica e nessuno dei due è 
collegato a gruppi di continuità o 
altri sistemi di stabilizzazione. Il 
monitor difettoso è un Fujitsu-Sie- 
mens C992 da 19 pollici a tecnolo¬ 
gia Crt. 

Luca Corano, via Internet 

L'alimentazione della motrice per i 
treni italiani avviene mediante la li¬ 
nea aerea che sovrasta i binari. 
Questo collegamento elettrico tra¬ 
sporta una tensione che raggiunge 
3.600 volt e, in ogni caso, non può 


essere inferiore a 2.000 volt, in base 
alla distanza dal punto di erogazio¬ 
ne delFalimentazione alla tratta. Le 
distorsioni rilevate sul monitor Crt, 
quindi, sono causate con ogni pro¬ 
babilità dai campi elettromagnetici 
generati al passaggio del treno. 
L'alto consumo elettrico della motri¬ 
ce (unito al fatto che l'alimentazione 
avviene mediante corrente conti¬ 
nua) può portare a problematiche 
come quelle descritte dal lettore. Le 
centrali di trasformazione che forni¬ 
scono elettricità alla linea aerea 
possono essere molto distanti tra lo¬ 
ro e il fatto che le alterazioni sul mo¬ 
nitor si presentino solo al passaggio 
del convoglio ferroviario farebbe 
escludere la possibilità che i disturbi 
provengano dalla rete elettrica, ma 
che piuttosto raggiungano il com¬ 
puter per propagazione aerea. Per 
questo motivo è improbabile che sia 
possibile risolvere l'anomalia inse¬ 
rendo nella rete elettrica stabilizza¬ 
tori o gruppi di continuità. Il fatto 
che il problema si manifesti solo sul 
monitor Crt (a tubo catodico) è nor¬ 
male, in quanto questa tecnologia fa 
ricorso a campi elettromagnetici per 
deviare i fasci che disegnano le im¬ 
magini sullo schermo. Se nell'am¬ 
biente circostante vi è un altro cam¬ 
po elettromagnetico ad intensità 
elevata, la deviazione dei fasci sarà 
data dall'azione dei due campi, os¬ 
sia quello prodotto internamente al 
tubo catodico e quello esterno. La 
variabilità del campo elettromagne¬ 
tico prodotto al passaggio del treno 
produce le oscillazioni visibili sullo 
schermo. La tecnologia dei display a 
cristalli liquidi non utilizza campi 
elettromagnetici per disegnare il 
contenuto dello schermo. Il colore 
viene assegnato a ogni pixel me¬ 
diante i microscopici transistor con¬ 
tenuti in un film sovrapposto allo 
schermo che può far transitare (o 
meno) la luce, producendo così le 
immagini. Le distorsioni sullo scher¬ 
mo Crt non sono dovute a un pro¬ 
blema hardware al tubo catodico o 
alla scarsa qualità del monitor in 
particolare, ma derivano dalla tec¬ 
nologia utilizzata. L'unico suggeri¬ 
mento che possiamo dare è di tenta¬ 
re di orientare il monitor in maniera 


diversa rispetto alla linea elettrica 
del treno: è possibile che ruotando il 
gruppo che genera il campo elettro- 
magnetico del tubo catodico la di¬ 
storsione risulti almeno attenuata. 
Teniamo comunque a precisare che 
campi elettromagnetici tanto poten¬ 
ti da essere in grado di provocare 
fenomeni come quelli descritti han¬ 
no influenza non solo sui monitor 
Crt ma anche su altre periferiche 
utilizzate all'interno dei computer. 
In particolare, viste le entità infini¬ 
tesimali dei campi magnetici utiliz¬ 
zati per memorizzare le informazio¬ 
ni negli hard disk, è possibile che 
anche l'affidabilità di queste memo¬ 
rie di massa venga influenzata ne¬ 
gativamente. Invitiamo quindi il let¬ 
tore a effettuare costantemente co¬ 
pie di sicurezza dei dati critici su Cd 
o Dvd. 


> Masterizzatore 
non riconosciuto 

Qualche tempo fa ho acquistato un 
masterizzatore di Dvd Lite-On 
LDW-451S. Ultimamente ho ag¬ 
giornato la configurazione del mio 
Pc, passando a un processore Pen¬ 
tium 4 a 2,8 GHz installato su una 
scheda madre Asus P4PE-X con 1 
GByte di memoria Ddr a 400 MHz. 
Il Dvd recorder è riconosciuto dal 
Bios ma non sempre da Windows 
XP, per cui sono spesso costretto a 
riawiare il Pc. Ho cercato un 
firmware aggiornato ma non mi 
sembra ne siano stati rilasciati per 
il modello in mio possesso. Come 
posso fare per risolvere questo 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 


Le versioni aggiornate del firmware 
per il masterizzatore Lite-On LDW- 
451S sono disponibili presso il sito 
del produttore alLindirizzo www.li- 
teonit. com. tw/ODD/English/e_dow 
nloads/e_firmware_dvd %20rw. asp. 
Il mancato riconoscimento del drive 
può essere causato da conflitti tra 
periferiche o altri problemi di confi¬ 
gurazione. Consigliamo di verifica- 
re l'impostazione del ponticello ma¬ 
ster/slave presente sul retro del ma¬ 
sterizzatore, accertando l'assenza di 
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II mancato riconoscimento delle unità ottiche potrebbe 
dipendere dalla corruzione del Registro di configurazione 
di Windows a causa dell'installazione e/o rimozione di 
software di masterizzazione o di altre applicazioni. 

falsi contatti e che non vi siano con¬ 
flitti con l'altra periferica presente 
sullo stesso canale Ide. A tal riguar¬ 
do ricordiamo che se sul canale Ide 
(sulla stessa piattina) è presente una 
sola periferica, questa deve essere 
impostata come master. Lo standard 
Ide non prevede, infatti, la gestione 
di una periferica slave in assenza di 
un master sullo stesso canale. An¬ 
che se alcuni controller sono ugual¬ 
mente in grado di gestire questa 
configurazione è preferibile evitar¬ 
la. Inoltre, i controller Ide addizio¬ 
nali (spesso dotati di funzionalità 
Raid) presenti su una buona parte 
delle schede madri attualmente in 
commercio possono essere utilizzati 
esclusivamente per collegare gli 
hard disk. Per l'installazione di altre 
periferiche Ide/Atapi è necessario 
utilizzare sempre i collegamenti Ide 
che fanno capo al controller integra¬ 
to nel chipset della scheda madre. 
Consigliamo infine di provvedere 
all'aggiornamento del software Intel 
Application Accelerator, che in al¬ 
cune sue versioni ha mostrato pic¬ 
cole incompatibilità che possono 
avere effetti avversi sul funziona¬ 
mento delle periferiche ottiche. 

La più recente versione di questo 
software è la 2.3, scaricabile all'indi¬ 
rizzo ftp://aiedownload.intel.com/df- 
suppoit/4857/eng/iaa23_enu.exe. 
[iVdr] Se tutto ciò non dovesse risol¬ 
vere, il problema potrebbe essere 
causato dalla corruzione del Registro 
di configurazione di Windows, in 
particolare dopo l'installazione o la 
rimozione di software di masterizza¬ 


zione o di altri applicativi. Per ripa¬ 
rare il Registro seguire questa pro¬ 
cedura: 

> 1. Dal menu Avvio/Esegui lancia¬ 
re l'editor Regedit.exe-, 

> 2. Portarsi alla voce Hkey_Lo- 
cal_Machine\Sys tem\C urren tcon - 
trolset\Control\Class\f4d36e965- 
E325-1 lce-Bfcl-08002bel0318l e 
fare doppio clic su di essa per 
espanderla; 

> 3. Cancellare i valori Upperfilters 
e Lowerfilters nel pannello destro; 

> 4. Chiudere il Reqistro e riavviare 
ilPc. 

Le unità ottiche dovrebbero a que¬ 
sto punto essere riconosciute dal si¬ 
stema operativo, ma potrebbe esse¬ 
re necessario installare nuovamente 
il software di masterizzazione in ca¬ 
so di anomalie. Come sempre, pri¬ 
ma di modificare il Registro di confi¬ 
gurazione di Windows si raccoman¬ 
da di effettuarne il backup. 


> Aggiornamento della Cpu 
del notebook 

Vorrei porre un quesito che ri¬ 
guarda un vecchio notebook di 
marca non identificabile e basato 
su un processore Pentium III a 1 
GHz non di tipo mobile. Il sistema 
ha sempre funzionato egregiamen¬ 
te, tranne per il fatto che surriscal¬ 
da e d'estate sono costretto ad ab¬ 
bassare il Fsb a 66 MHz (portando 
così il processore ad operare alla 
velocità di 500 MHz) per ovviare 
al problema. Recentemente ho let¬ 
to su alcuni siti Web che nelle piat¬ 


taforme basate su Socket 370 era 
possibile adottare un processore 
VIA C3, così ho acquistato e in¬ 
stallato una Cpu C3 a 1.200 MHz. 

Il notebook si accende regolar¬ 
mente e riporta la velocità opera¬ 
tiva del processore, ma non rico¬ 
nosce la dimensione della memo¬ 
ria cache di secondo livello, che 
risulta assente. Nella maggioranza 
dei casi il caricamento del sistema 
operativo è completato ma il com¬ 
puter è di una lentezza esasperan¬ 
te e offre prestazioni molto infe¬ 
riori a quelle ottenibili con il pro¬ 
cessore Intel. Penso che il proble¬ 
ma sia causato dal mancato rico¬ 
noscimento della Cpu. Il Bios è 
marcato SystemSoft for Sis 
630/540 Chipset (il portatile è 
equipaggiato con il chipset Sis 
630) e il numero di versione è 
1.00.03, datata 22 ottobre 1997. 
Siete a conoscenza di qualche pos¬ 
sibile aggiornamento? Ho provato 
ad andare sul sito di SystemSoft 
ma non sono riuscito a trovare 
nulla di utile. 

Andrea Marcelli, via Internet 


Il processore VIA C3 (core Nehe- 
miah) è stato progettato per essere 
compatibile a livello di dimensioni, 
collegamenti elettrici e protocolli di 
comunicare sul bus con la connes¬ 
sione Socket 370 utilizzata dai pro¬ 
cessori Pentium III e Celeron. Inol¬ 
tre, il processore supporta l'intero 
set di istruzioni x86, comprese le 
estensioni Mmx e Sse. Per miglio¬ 
rarne l'efficienza è stato dotato di 
due cache da 64 KByte e di strate¬ 
gie di predizione dei salti in modo 
da ottimizzare il precaricamento del 
codice eseguibile. Una delle carat¬ 
teristiche peculiari di questo pro¬ 
cessore è la bassa produzione termi¬ 
ca, che lo rende facilmente integra¬ 
bile anche nei computer portatili e 
in tutti quei casi in cui non è possi¬ 
bile installare sistemi avanzati per 
la dissipazione del calore. L'adozio¬ 
ne degli standard implementati da 
Intel per i pin Vid e Bsel consente al 
processore VIA C3 di richiedere alla 
scheda madre l'esatta tensione ope¬ 
rativa di cui ha bisogno e di impo¬ 
stare la velocità del Bus (133 MHz, 
anche se il processore può operare 
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Il processore 
VIA C3 (core 
Nehemiah) è 
compatibile a livello di 
dimensioni, 

collegamenti elettrici e 
protocolli utilizzati per 
comunicare sul Bus con 
la connessione Socket 
370 e implementa 
l’intero set di istruzioni 
x86, comprese le 
estensioni Mmx e Sse. 



con Fsb a 100 e 66 MHz). L'unico re¬ 
quisito hardware è che la scheda 
madre sia in grado di supportare le 
specifiche Vrm 8.5 ( Voltage regula- 
tor module). Sebbene il processore 
VIA C3 sia stato progettato in ma¬ 
niera specifica per integrarsi nei si¬ 
stemi preesistenti, in alcuni casi può 
essere necessario un Bios specifico 
per sfruttare tutte le sue peculiarità. 
È probabile che il Bios del notebook 
del lettore non sia in grado di sup¬ 
portare pienamente la Cpu e che 
l'eccessiva lentezza sia imputabile 
alla mancata attivazione di alcune 
caratteristiche. 

L'omesso riconoscimento della di¬ 
mensione della cache di secondo li¬ 
vello, ad esempio, fa supporre che i 
dati riportati dal processore al mo¬ 
mento del test diagnostico iniziale 
non siano stati correttamente inter¬ 
pretati dal Bios. VIA Technologies 
ha dichiarato che sono state svilup¬ 
pate versioni specifiche del Bios in 
grado di supportare correttamente il 
processore C3 da parte di Award, 
AMI, Phoenix e Insyde. Proprio 
quest'ultima ( www.insidesw.com ) 
ha acquisito la sezione di System¬ 
Soft che si occupava della produzio¬ 
ne dei Bios. 

Pertanto, anche per il notebook del 
lettore potrebbe essere disponibile 
un aggiornamento per supportare il 
processore C3, ammesso che il pro¬ 
duttore sia tra i pochi a offrire la 
possibilità di aggiornare la Cpu. 
Senza un'adeguata identificazione 
del sistema, però, sarà difficile risa¬ 
lire al produttore e al sito in cui re¬ 
perire il materiale necessario. Con¬ 
sigliamo di verificare se in qual¬ 
che etichetta applicata al notebook 
sia presente un codice identificati¬ 
vo Fcc, utile per risalire al produt¬ 
tore usando il motore di ricerca 
www.icc.gov/seaich tools.h tml. 


> Alimentatore bruciato 
e danni collaterali 

Ho un computer basato su una 
scheda madre Asus A7N8X, pro¬ 
cessore Athlon XP 2800+, scheda 
grafica GeForceFX 5600 con 256 
MByte a bordo, scheda audio 
Creative SoundBlaster Live! 5.1, 
unità ottica Lite-On e modem 56K. 
Tutto ha funzionato correttamente 
finché un giorno, accendendo il 
Pc, ho sentito odore di bruciato. 
Aperto il cabinet, ho verificato che 
si trattava dell'alimentatore da 300 
watt, così ho acquistato e installato 
un nuovo Q-Tec da 550 watt. Si è 
però presentato un problema: con 
la grafica 3D, dopo un lasso di 
tempo abbastanza limitato il com¬ 
puter si blocca, costringendomi al 
reset. Ho cercato varie soluzioni, 
tra cui l'aggiornamento dei driver 
della scheda video, ma nulla è 
cambiato. Successivamente ho 
provato a installare la mia vecchia 
scheda video, una GeForce2 
MX400 con 64 MByte di memoria 
video. Con questa configurazione 
hardware non ho più avuto pro¬ 
blemi. Vorrei sapere se il danno al 
vecchio alimentatore abbia potuto 
avere ripercussioni sulla nuova 
scheda video. 

Emanuel Marcon, via Internet 

Un alimentatore da 300 watt non è 
in grado di erogare la corrente ne¬ 
cessaria al corretto funzionamento 
di una configurazione hardware co¬ 
me quella descritta dal lettore, dota¬ 
ta di un processore Athlon XP 
2800+ e della scheda grafica 
GeForceFX 5600. 

Il fatto che l'alimen¬ 
tatore si sia bruciato 
è inoltre indice di 
scarsa qualità: in ca¬ 
so di sovraccarico, 
dovrebbe entrare in 
funzione un circuito 
che blocca remissio¬ 
ne di corrente per 
prevenire danni sia 
aU'alimentatore stes¬ 


so sia alle componenti hardware 
che da esso dipendono. Infatti, al 
superamento della capacità nomi¬ 
nale del power supply non è più ga¬ 
rantito il rispetto delle percentuali 
di tolleranza delle tensioni di ali¬ 
mentazione in uscita, che potrebbe¬ 
ro subire sbalzi significativi. Come 
ulteriore aggravante, la scheda 
GeForceFX 5600 è collegata in mo¬ 
do diretto aU'alimentatore tramite 
un cavo Molex e la tensione neces¬ 
saria al suo funzionamento non è 
stabilizzata dalla sezione Vrm ( Vol¬ 
tage regulator module) della scheda 
madre. Vi è un altro fattore che può 
portare allo stesso tipo di malfunzio¬ 
namento, il surriscaldamento della 
scheda grafica. Consigliamo di veri¬ 
ficare che alTinterno del cabinet vi 
sia un ricambio d'aria sufficiente a 
garantire che la Gpu venga raffred¬ 
data adeguatamente. Molti alimen¬ 
tatori di nuova produzione sono do¬ 
tati di ventole termoregolate che, in 
alcuni casi, adeguano la velocità di 
rotazione troppo lentamente per ga¬ 
rantire il raffreddamento di tutte le 
componenti del computer. Se il pro¬ 
blema avesse questa origine, se 
possibile si dovrebbe regolare la ve¬ 
locità minima di rotazione della 
ventola dell'alimentatore a un livel¬ 
lo più elevato (alcuni power supply 
forniscono un potenziometro a que¬ 
sto scopo), oppure installare una 
ventola aggiuntiva per estrarre l'a¬ 
ria dallo chassis. Il problema po¬ 
trebbe non presentarsi con la sche¬ 
da grafica GeForce2 MX400 a cau¬ 
sa delle esigenze inferiori di dissi¬ 
pazione del calore. 

Le nuove schede 
grafiche ad alte 
prestazioni richiedono 
rlin collegamento 
dedicato 

iall'alimentatore del 
Pc. Vengono così 
aggirate le 
limitazioni del 
circuito Vrm della 
motherboard, ma 
la scheda video è 
più vulnerabile nei confronti 
delle spurie elettriche provenienti 
da alimentatori di scarsa qualità. 
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> Driver per i chipset ATI 
con grafica integrata 


Vorrei aggiornare i driver della 
grafica integrata di un portatile 
Olidata in modo da poterlo utiliz¬ 
zare anche con i giochi. La scheda 
video è una ATI Radeon Igp 320M 
e il driver installato è la versione 
6.14.10.6351. Vi sarei grato se mi 
segnalaste dove scaricare il mate¬ 
riale necessario. 

Lettera firmata, via Internet 


i 
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-a distribuzione dei driver 
per la grafica integrata 
dei chipset Radeon 
Igp fino a poco tem¬ 
po fa era riservata 
ai produttori di 
^ computer por- 
tatili. ATI forni- 
va le nuove versioni 
esclusivamente agli assem¬ 
blatori che poi potevano distribuir¬ 
le ai loro clienti dopo averne testato 
il corretto funzionamento sui propri 
computer portatili. Recentemente 
questa politica è stata cambiata e 
ora è possibile scaricare i driver an¬ 
che dal sito ufficiale di ATI, all'indi¬ 
rizzo www.ati.com/support/ 
driver.html. Ricordiamo però che i 
driver per il chipset integrato Ra¬ 
deon Igp sono disponibili solo per 
Windows 2000, XP e Millennium 
Edition. Selezionando alTinterno 
della pagina indicata uno di questi 
sistemi operativi sarà possibile sce¬ 
gliere il sottomenu Mother- 
boards/IGP Drivers e poi la voce 
IGP Family. Al momento in cui scri¬ 
viamo è disponibile la versione 
6.14.10.6451. 


> Impostazioni ottimali del 
monitor 

Vorrei avere informazioni precise 
sulle impostazioni ottimali per il 
mio monitor Crt da 17 pollici LG 
Flatron 795FT Plus in combinazio¬ 
ne con la scheda video Matrox 
G400, con driver aggiornati e li¬ 
brerie Microsoft DirectX 
4.09.00.0900. Il sistema operativo è 
Windows Millennium Edition. Per 
un monitor da 17 pollici ho sempre 


saputo che l'impostazione ideale 
sarebbe 1.024 x 768 punti, profon¬ 
dità colore di 32 bit per pixel e fre¬ 
quenza di aggiornamento di 75 Hz 
o superiore. Purtroppo non sono 
riuscito ad applicare questi para¬ 
metri con successo: selezionando 
le Proprietà dello schermo, nelle 
Impostazioni avanzate del monitor 
è riportata una frequenza di ag¬ 
giornamento di 60 Hz. Preciso 
però che Timmagine è chiara e ni¬ 
tida: non ci sono sfarfallii, movi¬ 
menti di linee orizzontali o vertica¬ 
li, instabilità dell'immagine. Ho 
poi applicato le normali regolazio¬ 
ni del monitor tramite il menu Osd: 
anche in questo caso, l'ultima voce 
presente mi indica che le regola¬ 
zioni apportate corrispondono a 
una modalità preimpostata in fab¬ 
brica, pari a 48,5 kHz e 60 Hz. È 
normale? Questa frequenza è la 
più indicata solo per i monitor Lcd 
oppure no? Ho provato a cambiare 
le impostazioni in modo da avere 
una frequenza di aggiornamento 
pari a 75-85 Hz, ma, una volta ap¬ 
plicata tale modifica, è apparsa 
una banda nera intorno al Desktop 
che restringe la visualizzazione 
dell'immagine rendendomi quasi 
impossibile lavorare. Due sono le 
voci che appaiono nel menu a di¬ 
scesa presente in Proprietà, Impo¬ 
stazioni avanzate, Scheda, ossia 
Impostazioni predefinite scheda e 
Ottimale: in quest'ultimo caso ap¬ 
pare la banda nera che ho descrit¬ 
to, nel primo invece non ci sono 
problemi ma la frequenza di rige¬ 
nerazione dello schermo resta 60 
Hz. Se invece riduco la risoluzione 
a 800 x 600 punti, posso applicare 
il parametro di 85 Hz come fre¬ 
quenza di refresh. Vorrei sapere 
perché non riesco a ottenere una 
frequenza di aggiornamento della 
scheda video pari a 75-85 Hz a 
1.024 x 768 punti. Inoltre, per un 
monitor come il mio il parametro 
di 60 Hz non ne pregiudica a lungo 
andare la funzionalità e non affati¬ 
ca eccessivamente la vista rispetto 
ai 75-85 Hz di refresh? 

Alfonso Spagnuolo, via Internet 

Le schede grafiche prodotte negli 
ultimi anni supportano in modo otti¬ 


male sia i monitor a tubo catodico 
sia quelli a cristalli liquidi, senza le 
limitazioni relative ai RamDac (il 
componente incaricato di tradurre il 
contenuto del framebuffer in segna¬ 
le video) che in passato potevano 
impedire di selezionare la frequen¬ 
za di refresh verticale più elevata 
che il display tollerava a una deter¬ 
minata risoluzione. Attualmente, le 
frequenze di rigenerazione dello 
schermo sono limitate solo dalla 
banda passante massima che il mo¬ 
nitor è in grado di gestire. 

Il modello LG Flatron 795FT Plus è 
stato per lungo tempo una delle 
scelte preferite dai professionisti, 
sia per il cinescopio perfettamente 
piatto e squadrato sia per l'ottima 
definizione delTimmagine. Si tratta 
quindi di un prodotto di fascia alta 
che dovrebbe soddisfare le neces¬ 
sità anche dell'utente più esigente. 

Le risoluzioni supportate sono tutte 
quelle previste dagli standard Vesa 
(Video Electronics Standards Asso- 
ciation ) per gli apparecchi di questo 
tipo e, in particolare, 1.280 x 1.024 a 
75 Hz e 1.024 x 768 a 85 Hz. Sono 
queste le risoluzioni più indicate 
per un utilizzo continuativo. La riso¬ 
luzione massima supportata è di 
1.600 x 1.200 punti, anch'essa alla 
frequenza di refresh verticale di 75 
Hz. Come più volte spiegato nelle 
pagine di PC Professionale, è prefe¬ 
ribile utilizzare la frequenza di re¬ 
fresh più elevata che il monitor è in 
grado di gestire in modo nitido e 
senza deformazioni delTimmagine, 
in modo da eliminare ogni sfarfallio. 

Nei monitor Lcd, invece, Timmagi¬ 
ne viene visualizzata mediante una 
pellicola di transistor che lasciano 
passare la luce nei diversi colori. Il 
transistor memorizza il proprio stato 
finché non avviene una variazione e 
per questo motivo Timmagine è sta¬ 
bile anche mentre viene ridisegna¬ 
ta. Non ha quindi senso aumentare 
la frequenza di aggiornamento, in 
quanto ciò non avrebbe alcun effet¬ 
to benefico sulla stabilità del video. 

Per questo motivo agli schermi Lcd 
si applica una frequenza di refresh 
standard, generalmente impostata a 
60 Hz. L'utilizzo di tale valore in un 
monitor a tubo catodico non ne pre¬ 
giudica in alcun modo né la funzio- ►► 
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lità né la vita operativa. Si tratta 
semplicemente di un'impostazione 
non ottimale, specialmente per i 
monitor di fascia alta, che riduce in 
misura sensibile la qualità della ri- 
produzione a schermo. Il Flatron 
795FT Plus è dotato di una serie di 
memorie programmabili con cui si 
possono rendere permanenti le im¬ 
postazioni della larghezza e altezza 
dello schermo, del posizionamento 
dell'area visibile e di tutte le corre¬ 
zioni apportate aU'immagine, quale, 
per esempio, la compensazione del 
campo magnetico terrestre. Grazie 
alla possibilità di salvare queste im¬ 
postazioni in maniera diversificata 
per ogni modalità video, ogni volta 
che si utilizzerà la medesima accop¬ 
piata risoluzione/frequenze di refre- 
sh il monitor sarà in grado di ade¬ 
guare automaticamente tutti gli altri 
parametri operativi. Il monitor LG 
Flatron 795FT Plus supporta inoltre 
la funzionalità Ddc (Display data 
channel) secondo gli standard Ddcl 
e Ddc2b. Grazie a questa caratteri¬ 
stica è in grado di comunicare col 
computer e riportare, ad esempio, la 
massima frequenza di refresh sup¬ 
portata per una determinata moda¬ 
lità grafica. Per utilizzare questa 
prerogativa è sufficiente installare il 
driver generico per monitor Plug 
and play (reperibile nella sezione 
dedicata agli schermi standard) for¬ 
nito a corredo del sistema operativo 
Windows. La denominazione Plug 


HHK& 

and play si riferisce appunto all'a¬ 
dozione (in forma più o meno com¬ 
pleta) della funzionalità Ddc. In al¬ 
ternativa è possibile utilizzare il dri¬ 
ver ufficiale per il prodotto, fornito 
su floppy disk o Cd-Rom nella con¬ 
fezione. Un archivio contenente i 
driver è scaricabile anche dal sito 
del supporto tecnico all'indirizzo 
http://us.lgseivice.com/gcsc/b2c/hp 
i/main. Una volta installato il driver 
adeguato e selezionata la risoluzio¬ 
ne desiderata nelle proprietà della 
scheda grafica, il monitor sarà in 
grado mediante le informazioni ri¬ 
portate dalla funzionalità Ddc (ora 
correttamente interpretate dal dri¬ 
ver) di inserire nella lista delle fre¬ 
quenze di aggiornamento solo i va¬ 
lori compatibili. In tal modo non si 
correrà il rischio di danneggiare 
l’hardware in alcun modo. I monitor 
di recente produzione, come quello 
del lettore, prevedono inoltre lo spe¬ 
gnimento automatico del tubo cato¬ 
dico quando si seleziona una risolu¬ 
zione o una frequenza di aggiorna¬ 
mento superiore al range tollerato. I 
problemi riscontrati dal lettore po¬ 
trebbero dipendere da un driver 
inadeguato, per cui consigliamo di 
ripetere la procedura di configura¬ 
zione dopo averlo aggiornato. Il fat¬ 
to che una volta selezionata la riso¬ 
luzione e la frequenza di refresh de¬ 
siderate siano presenti sullo scher¬ 
mo bande laterali nere non indica 
un malfunzionamento ma semplice- 
mente che i parametri relativi alla 
larghezza, all'altezza dello schermo 
e alla centratura dell'area visibile 
devono essere ancora calibrati. Si 
dovrà agire sui controlli del monitor 
per adattare le dimensioni del desk¬ 
top allo schermo. Una volta comple¬ 
tata e memorizzata l'impostazione, 
questa sarà utilizzata automatica- 
mente ogni volta che sarà selezio¬ 
nata la stessa modalità grafica. 
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Gianluca Marcoccia 


> Spybot Search & Destroy 
e DSO Exploit 

Dalle pagine di PC Professionale 
sono venuto a conoscenza di pro¬ 
grammi come Ad-Aware di Lava- 
soft e Spybot Search & Destroy. 
Dopo averne completato l'installa¬ 
zione ed eseguito l'aggiornamento 
ho avviato la scansione, che ha ri¬ 
levato oltre trecento problemi di 
sicurezza. Ho richiesto l'elimina¬ 
zione di questi file al programma, 
ma una di queste vulnerabilità - 
DSO Exploit - si è ripresentata a 
ogni riavvio. Potete darmi qualche 
informazione relativa a questo ca¬ 
vallo di Troia? Come posso elimi¬ 
narlo, visto che Spybot Search & 
Destroy non riesce? Volevo chie¬ 
dervi anche come mai Ad-Aware, 
pur rilevando altri problemi di si¬ 
curezza non individuati da Spybot 
Search & Destroy, non scopra DSO 
Exploit. È un problema reale o un 
falso allarme? 

Lettera firmata, via Internet 


Spybot Search Si Destroy 
rileva la presenza delle 
chiavi relative a DSO 
Exploit nel Registro di 
configurazione, ma può 
non essere in grado di 
rimuoverle a causa di un 
bug. Bisogna ricorrere a 
Regedit per eliminarle 
manualmente. 


DSO Exploit è un attacco che sfrutta 
una vulnerabilità di Internet Explo- 
re per consentire l'esecuzione di un 
programma accedendo a una pagi¬ 
na Web appositamente codificata. 
Questa operazione può essere por¬ 
tata a termine senza utilizzare le 
funzioni Active Scripting o ActiveX 
del browser. La falla consente di in¬ 
fettare il computer con cavalli di 
Troia, virus o altro malware. 

La traccia trovata da Spybot Search 
& Destroy è una chiave inserita nel 
Registro di configurazione che mo¬ 
difica alcuni parametri interni di In¬ 
ternet Explorer in modo da consen¬ 



tire accessi non autorizzati. Tutta¬ 
via, se sono stati installati tutti gli 
aggiornamenti suggeriti da Win¬ 
dows Update, la presenza della 
chiave del Registro indicata da Spy¬ 
bot non è rilevante, essendo stata 
disattivata da Microsoft. Inoltre, al¬ 
cuni antivirus, tra cui i prodotti di 
Symantec, sono in grado di intercet¬ 
tare le pagine Web che tentano di 
usare questa vulnerabilità prima 
che il codice sia eseguito. Il fatto 
che Spybot Search & Destroy non 
riesca a completare la rimozione 
della chiave non è dovuto alla pre¬ 
senza di virus nel computer ma a un 
difetto del programma. Questo mal¬ 
funzionamento è già noto al team di 
programmatori che si occupa del 
mantenimento di Spybot e sarà si¬ 
curamente eliminato nelle prossime 
versioni. Nel frattempo è possibile 
utilizzare una delle utilità scritte ap¬ 
positamente per rimuovere questa 
falla, oppure, più semplicemente, 
procedere alla rimozione manuale 
delle chiavi indicate da Spybot. E 
sufficiente fare clic col tasto destro 
del mouse sulla voce relativa al 
DSO Exploit indicato da Spybot e 
selezionare nel menu contestuale la 
voce Jump to location. Dall'editor 
del Registro di configurazione sarà 
così possibile l'eliminazione della 
chiave. Ricordiamo che prima di ap¬ 
plicare qualsiasi modifica al Regi¬ 
stro è sempre consigliabile eseguir¬ 
ne una copia di sicurezza, perché le 
modifiche diventano permanenti 
quando si esce dal programma. Per 
quanto riguarda il numero elevato 
di problemi di sicurezza riportati da 
Spybot, è probabile che la maggior 
parte di essi fossero cookie, i piccoli 
file utilizzati dai siti Web per memo¬ 
rizzare informazioni specifiche rela¬ 
tive all'utente. Sebbene sia possibi¬ 
le, in linea di principio, utilizzare 
questa funzionalità per creare un 
profilo dettagliato dell'utente senza 
il suo permesso, nella maggior parte 



I migliori software antivirus integrano funzionalità di 
protezione anche contro i virus che attaccano il 
sistema mediante codice Html. Norton AntiVirus è in 
grado di bloccare il DSO Exploit prima che il codice 
vada in esecuzione. 


dei casi i siti si limitano ad utilizzar¬ 
li per personalizzare l'accesso al sito 
stesso. Spybot Search & Destroy è in 
grado di eliminare dal sistema i 
cookie conosciuti in modo da resti¬ 
tuire all'utente la propria privacy. 
Non si tratta comunque di oggetti 
pericolosi o che possano danneg¬ 
giare il sistema. Il fatto che anche 
dopo la scansione con Spybot il pro¬ 
gramma Ad-Aware di Lavasoft ab¬ 
bia segnalato la presenza di altri 
problemi di sicurezza è abbastanza 
normale: i due programmi non co¬ 
prono lo stesso insieme di vulnera¬ 
bilità. E per questo motivo che sulle 
pagine di PC Professionale abbiamo 
spesso consigliato l'utilizzo di en¬ 
trambi i programmi. Poiché sia Ad- 
Aware sia Spybot sono continua- 
mente aggiornati per riconoscere le 
nuove vulnerabilità non appena 
vengono scoperte, è consigliabile ri¬ 
petere la scansione del sistema re¬ 
golarmente dopo ogni update. 


> Mount Rainier e formati Udf 

Vorrei usare i Cd-Rw nel formato 
Mount Rainier ma ho riscontrato 
qualche problema usando InCD di 
Ahead con il masterizzatore Asus 
CRW-5224A (firmware 1.40). Se¬ 
guendo le istruzioni del program¬ 
ma ho eseguito la formattazione 
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Cd-Mrw, ma al termine il supporto 
è risultato inservibile perché com¬ 
pletamente pieno. Anche dopo 
l'aggiornamento di InCD alla ver¬ 
sione 4.2.9.1 il problema non è sta¬ 
to risolto. Per aggirare l'inconve¬ 
niente ho dovuto formattare il sup¬ 
porto (un Cd-Rw Verbatim 2x-4x) 
prima disattivando il formato 
Mount Rainier, poi con questa op¬ 
zione attiva. Solo in questo modo 
è stato possibile utilizzare il disco 
riscrivibile, anche se solo 539 
MByte su 700 MByte sono risultati 
effettivamente disponibili. Nella 
versione 4.2.9.1 di InCD è possibi¬ 
le selezionare il file System da uti¬ 
lizzare per la formattazione (Udf 
dalla versione l.xx fino alla 2.50). 
Ho mantenuto le impostazioni 
consigliate dal programma, ma 
vorrei sapere cosa cambia tra una 
versione e l'altra e quale sia la mi¬ 
gliore da utilizzare per la format¬ 
tazione Mount Rainier. 

Patrick Paone, via Internet 

Lo standard Mount Rainier è stato 
sviluppato per semplificare l'uso dei 
supporti ottici riscrivibili come mez¬ 
zo per lo scambio di dati tra compu¬ 
ter. I software tradizionali di scrittu¬ 
ra a pacchetti (InCD di Ahead, Drag 
to Disc di Roxio, DLA di Sonic e altri 
ancora) consentono questa opera¬ 
zione, ma poiché il formato è gestito 
interamente dall'applicazione si 
possono verificare incompatibilità in 
scrittura trasferendo il disco su mac¬ 
chine che utilizzano utilità diverse o 
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versioni differenti dello stesso pro¬ 
gramma. Con Mount Rainier, inve¬ 
ce, il formato di registrazione è stato 
standardizzato e, in aggiunta, buo¬ 
na parte delle operazioni necessarie 
per la registrazione e il controllo dei 
dati sono state delegate al masteriz- 
zatore stesso, alleggerendo il carico 
di lavoro del Pc. In particolare, con 
Mount Rainier tutta la gestione dei 
difetti presenti sul media ottico è la¬ 
sciata al Cd recorder, senza alcun 
intervento del software. 

Per quanto riguarda il problema del 
lettore, non siamo a conoscenza di 
incompatibilità o malfunzionamenti 
specifici del modello CRW-5224A di 
Asus. Prima della formattazione, 
consigliamo di provare a cancellare 
completamente il supporto con la 
specifica funzione di Nero Burning 
Rom. È normale, invece, che dopo 
la formattazione di un disco Cd-Rw 
lo spazio di archiviazione disponibi¬ 
le sia inferiore di circa 1/6 rispetto 
alla sua capacità nominale. Ciò di¬ 
pende dal fatto che parte del disco è 
utilizzata dal file System per incor¬ 
porare informazioni addizionali sul¬ 
la struttura dei dati e per la gestio¬ 
ne dei settori difettosi. Quanto alla 
scelta della versione del file System 
Udf, suggeriamo di mantenere 
quella predefinita (vi.50), specifica- 
mente sviluppata per la registrazio¬ 
ne a pacchetti sui media di tipo ri¬ 
scrivibile. 


> Problemi con la nuova 
versione di ZoneAlarm 

Qualche anno fa ho acquistato e 
installato ZoneAlarm Pro sul mio 
Pc domestico, che utilizzo anche 
per usufruire dei servizi di home 
banking. Prima di effettuare l'ag- 
giornamento del firewall dalla 
versione 4.5.594.000 alla 
5.0.590.043, che il produttore sug¬ 
gerisce come urgente, tutto anda¬ 
va bene. Ora, invece, riesco ad au¬ 
tenticarmi e accedere al sito della 
banca ma quando richiedo uno dei 
servizi disponibili (per esempio, 
l'estratto conto) la pagina non vie¬ 
ne caricata, il firewall non rispon¬ 
de e il Pc si blocca. Reinstallata la 
vecchia versione, tutto ha ripreso 
a funzionare nel modo corretto. 

Ho notato che le versioni più re¬ 


centi del programma includono 
una serie di opzioni personalizza¬ 
bili che dovrebbero permettermi 
di instradare la mia richiesta verso 
il server della banca, ma purtrop¬ 
po non sono sufficientemente 
esperto per venirne a capo. Per 
usufruire dei servizi bancari, il si¬ 
stema utilizza un server proxy che 
ho configurato in Internet Explo¬ 
rer nella sezione delle Impostazio¬ 
ni della Lan. 

Alessandro Zordan, via Internet 


Per sopravvivere nel mondo del 
software è necessario innovare con¬ 
tinuamente. Ogni produttore deve 
rilasciare periodicamente nuove 
versioni dei propri programmi arric¬ 
chendoli di nuove funzionalità ed 
eliminando gli eventuali difetti se¬ 
gnalati. Questa continua evoluzione 
ha due scopi: il primo, di carattere 
psicologico, è quello di convincere 
l'utente che sta acquistando un pro¬ 
dotto supportato e sviluppato in mo¬ 
do aggressivo; il secondo, di origine 
commerciale, consiste nel contra¬ 
stare la pirateria del software. Infat¬ 
ti, la continua distribuzione di 
software aggiornato consente al 
produttore di invalidare i codici per 
l'installazione distribuiti attraverso i 
siti pirata e contribuisce a far perde¬ 
re interesse nella diffusione illegale 
delle versioni ritenute obsolete. Nel 
caso specifico di ZoneAlarm, il pro¬ 
duttore sta cercando di far evolvere 
il proprio software in un pacchetto 
integrato per la sicurezza informati¬ 
ca allargandone il raggio d'azione 
verso virus e cavalli di Troia. Questa 
scelta consentirebbe di far concor¬ 
renza ad altre suite attualmente di¬ 
sponibili, come quelle di Symantec 
e McAfee (in queste ultime, però, il 
percorso è stato inverso: alla funzio¬ 
ne antivirus sono state aggiunte 
funzionalità di protezione contro at¬ 
tacchi esterni). 

Il passaggio dalla versione 4.5 alla 
5.0 ha comportato la quasi totale ri¬ 
scrittura del software e, inevitabil¬ 
mente, si sono manifestate incom¬ 
patibilità più o meno gravi. Il fi¬ 
rewall è stato dapprima aggiornato 
alla versione 5.0.590.015, poi alla 
5.0.590.043, ma tuttora sembrano 
persistere diversi problemi con al¬ 
cuni servizi specifici. In attesa di 
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Per evitare le complessità e i conflitti della versione 
5.0 di Zone Alarm è possibile continuare a utilizzare 
la versione precedente, ma sempre valida, del 
firewall. Per non ricevere a ogni avvio del 
programma l’avviso di disponibilità di un upgrade è 
sufficiente impostare il software per effettuare 
l'aggiornamento manuale. 


Warning! 


Disablinp automatic update checks mas* leave you vulneratile lo 
hacker attacks! 


Aie >uu suie yuu tvdil lu lisk iiniirny erUcd upijdei by disaLifaiy dulunidlie 
update chcok3? 


Ok 1 | .Canee! 


una soluzione definitiva, molti uten¬ 
ti, come il lettore, hanno deciso di 
ripristinare la versione 4.5 utilizzata 
in precedenza. Se si opta per questa 
soluzione, l'unica accortezza consi¬ 
sterà nel disabilitare la verifica au¬ 
tomatica degli aggiornamenti, in 
modo che il programma non notifi¬ 
chi a ogni esecuzione la presenza di 
un upgrade. 

> Scheda audio Aureon 7.1 
Space e conflitti software 

Per avere una resa sonora di alta 
qualità con giochi e film in Dvd ho 
installato sul mio Pc una scheda 
audio Terratec Aureon 7.1 Space. 
Purtroppo, utilizzando alcuni gio¬ 
chi (in particolare, Flight Simula¬ 
tor 2004) l'audio è riprodotto a 


una velocità molto superio¬ 
re al normale, rendendo il 
gioco impraticabile. Nono¬ 
stante abbia aggiornato il 
driver alla versione più recente e 
abbia seguito tutti i consigli per 
l'installazione e la configurazione 
in ambiente Windows XP non c’è 
stato verso di farla funzionare. 
Tutto ciò mi sembra strano per una 
scheda che dovrebbe offrire il 
massimo proprio in campo ludico. 
Il problema scompare utilizzando 
l'audio integrato della scheda ma¬ 
dre Asus P4P800: purtroppo, però, 
le due schede non possono coesi¬ 
stere (ho provato anche questa so¬ 
luzione) perché generano un out¬ 
put distorto. Potete aiutarmi a ri¬ 
solvere questa anomalia? Il siste¬ 
ma è composto da un processore 
Pentium 4 a 2,8 GHz con Fsb a 800 
MHz, 1 GByte di memoria Ram, 
scheda video Matrox Parhelia con 
128 MByte di memoria, scheda di 
cattura video Pinnacle DV 500 e 
quattro hard disk Maxtor (due Ei- 
de e due Serial-Ata). 

Albino De Marchi, via Internet 

Il lettore ci ha ricontattato successi¬ 
vamente segnalando di aver risolto 
i problemi di riproduzione audio 
con i giochi 3D. 

Il supporto tecnico di Terratec è sta¬ 
to in grado di isolare la causa dell'a¬ 
nomalia, ricollegandola alla scheda 
di acquisizione video Pinnacle DV- 
500 e al suo software. In particolare, 
esisterebbe un conflitto tra i driver 
della scheda audio Aureon 7.1 Spa¬ 
ce e l'applicazione Nero VisionEx- 
press dedicata all'acquisizione vi¬ 
deo, incompatibile con il software 
fornito da Pinnacle. 

Il lettore ci ha confermato che ri¬ 
muovendo dal sistema Nero Show- 
Time e Nero VisionExpress (parte 
della suite Nero 6.0), i problemi di 
riproduzione audio sono scomparsi 
e la scheda audio Aureon 7.1 Space 
è stata in grado di fornire la qualità 
e le prestazioni attese. 
Pubblichiamo questa informazione 
sperando che possa essere utile ad 
altri lettori. 



> Politiche di gestione della Cpu 
e risparmio energetico 

Vi scrivo per porvi due domande 
relative al mio nuovo notebook 
Asus M6862NWP su cui è installato 
il sistema operativo Windows XP 
Professional con Service Pack 1. 
Quando richiedo le proprietà di un 
file o di una periferica, nella mag¬ 
gior parte dei casi il computer si 
blocca con il cursore a clessidra per 
circa 5-6 secondi prima di visualiz¬ 
zare le informazioni richieste. Pro¬ 
vando a richiamare il Task Mana¬ 
ger con Ctrl-Alt-Canc il tempo di 
attesa torna nella norma. Presumo 
che la causa sia l'aggiornamento 
Q330512.exe che ho trovato prein¬ 
stallato con il sistema operativo e 
che è presente anche sul Cd-Rom 
M6N di Asus fornito in dotazione. 
Infatti, disinstallando questa patch 
non si sono più verificati tempi d'at¬ 
tesa così lunghi e le prestazioni ge¬ 
nerali del Pc sono migliorate. Da 
una ricerca sul sito di Microsoft ho 
trovato l'articolo della Knowledge 
Base riguardante il suddetto ag¬ 
giornamento, ma non sono tuttavia 
riuscito a trovare la patch nella se¬ 
zione di download. Sul sito di Asus, 
invece, ho trovato il file solo nella 
sezione di download per la serie 
M2N e non per la M6N. La rimozio¬ 
ne di questa "pezza" potrebbe pre¬ 
giudicare il corretto funzionamento 
del notebook? Un altro problema 
che sto riscontrando sporadicamen¬ 
te riguarda un avviso dell'utility 
Asus Probe che segnala una tempe¬ 
ratura della Cpu di 255 gradi. Que¬ 
sto accade quando il notebook è ac¬ 
ceso sia da pochi minuti sia da di¬ 
verse ore e riavviandolo la tempe¬ 
ratura segnalata ritorna a 45 gradi. 
Secondo quanto riportato dal pro¬ 
gramma, la temperatura passerebbe 
improvvisamente da 45 a 255 gradi, 
senza gradualità. Si tratta di un di- 
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letto del sensore o dell'utilità? 

Luca Serano, via Internet 

L'aggiornamento relativo all'articolo 
Q330512 della Knowledge Base di 
Microsoft riguarda le politiche di ge¬ 
stione della Cpu e può risultare par¬ 
ticolarmente importante nei compu¬ 
ter portatili, dove la durata della bat¬ 
teria è un fattore chiave. L'aggiorna¬ 
mento è stato approntato da Micro¬ 
soft per risolvere un problema di 
Windows XP che, dopo un uso pro¬ 
lungato del Pc, potrebbe non riuscire 
a impostare correttamente la moda¬ 
lità ottimale di utilizzo del processo¬ 
re. In particolare, ciò potrebbe verifi¬ 
carsi nel passaggio dall'alimentazio- 
ne da rete elettrica all'alimentazione 
tramite batteria nello schema Batterìa 
max. Se l'utilizzo della Cpu rimane 
vicino al 100%, il computer potrebbe 
non entrare mai nel ciclo "idle" (in 
italiano, inutilizzato) durante il quale 
la velocità della Cpu è adeguata in 
modo dinamico in base alla politica 
di gestione selezionata. L'aggiorna¬ 


mento fa in modo che questo ade¬ 
guamento avvenga anche dopo un 
uso intensivo della macchina. Alla 
pagina della Knowledge Base dove si 
descrive il problema non è disponibi¬ 
le il file necessario per l'aggiorna¬ 
mento. Microsoft sta ancora condu¬ 
cendo i test atti a garantire il perfetto 
funzionamento della patch e si riser¬ 
va di distribuirla successivamente 
oppure di incorporarla nel prossimo 
Service Pack 2. L'aggiornamento è 
comunque offerto a tutti gli utenti 
che stanno riscontrando il problema, 
ma il file deve essere richiesto diret¬ 
tamente al supporto tecnico di Micro¬ 
soft. Alcuni produttori di hardware 
(come Asus, nel caso specifico), sotto 
la propria responsabilità hanno deci¬ 
so di includere questo aggiornamen¬ 
to nelle installazioni base dei loro 
computer. È probabile che la patch 
sia stata sottoposta a ulteriori test do¬ 
po le segnalazioni di malfunziona¬ 
menti simili a quello descritto dal let¬ 
tore. Riteniamo che la sua rimozione 
non comporti alcun rischio di danni 


all'hardware; al più, l'autonomia del 
notebook in alcune circostanze po¬ 
trebbe essere inferiore. 

Il valore di 255 gradi per la tempera¬ 
tura del processore non è realistico. 
Nessuna Cpu può operare a una 
temperatura così elevata senza risul¬ 
tare inevitabilmente danneggiata. Il 
passaggio improvviso da 45 gradi 
(una temperatura nella norma per il 
tipo di processore installato) a 255 
gradi fa pensare a un problema del 
sensore, dell'integrato che interpreta 
i segnali del diodo termico o, con 
ogni probabilità, del software utiliz¬ 
zato per la rilevazione. Consigliamo 
di aggiornare l'utilità Asus Pc Probe 
all'ultima versione disponibile e veri¬ 
ficare se l’anomalia continui a pre¬ 
sentarsi. In alternativa è possibile uti¬ 
lizzare software diagnostici di altri 
produttori, quali ad esempio Mother- 
board Monitor, scaricabile alTindiriz- 
z o http ://m bm. li ve wiredev. com/. 
Questa utilità è riconosciuta come af¬ 
fidabile e consigliata anche dal sup¬ 
porto tecnico di Asus. 









